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Cittadinanza economica

DI ANTONELLA MASSARI *

Senza  conoscenze  di  base,  l’Italia  non
può valorizzare adeguatamente il proprio
risparmio  Arriva  la  certificazione  dei
programmi  di  formazione  a  cura  del
Comitato Edufin.
Nel  dibattito  odierno  sull’educazione
finanziaria,  torna  con  forza  una
consapevolezza  che  non  può  più  essere
elusa:  senza  una  cittadinanza
economicamente  preparata,  l’Italia
rischia di non saper valorizzare il proprio
risparmio  -  risorsa  straordinaria  e
strategica — nell’interesse dei cittadini e
del  Paese.  Il  recente  intervento  di
Donato  Masciandaro  sul  Sole  24  Ore  lo
ribadisce con grande chiarezza.
L’analfabetismo  finanziario  è  una
fragilità strutturale che espone milioni di
persone  a  scelte  inefficaci,  se  non
dannose.
Ma la soluzione non è semplice.
Perchè  l’educazione  finanziaria  è  un
bene  fiduciario:  chi  la  riceve  non  è  in
grado,  nell'immediato,  di  valutarne  la
qualità.
Ecco  perché  servono  educatori  non  solo
preparati, ma anche corretti.
Serve competenza.
Serve neutralità.
Serve  fiducia.  Il  “Bollino  di  qualità”  E  da
questi  tre  presupposti  che  dovrebbe
partire  ogni  politica  pubblica  e  ogni

iniziativa privata.
In  questa  direzione  va  il  recente  lancio
del  “Bollino  di  qualità”  promosso  dal
Comitato  Edufin  per  certificare  i
programmi  di  educazione  finanziaria,
previdenziale  e  assicurativa  che
rispettano  i  criteri  fondamentali:
gratuità,  fruibilità,  trasparenza,  assenza
di finalità commerciali.
Un’iniziativa  importante,  perché
consente  di  riconoscere  c  valorizzare  i
progetti  seri,  accessibili  e  orientati
all’interesse  generale.  Ma  soprattutto,
perché  introduce  un  metodo:  non  basta
dichiarare  buone  intenzioni,  bisogna
dimostrarlo  nei  fatti,  attraverso
contenuti,  format  e  comportamenti
verificabili.  In  questo  scenario,  le
associazioni  di  settore  rappresentano un
tassello essenziale.
Non sono soggetti commerciali.
Non promuovono prodotti.
Non fanno pubblicità.
Ma  hanno  una  profonda  esperienza  sul
campo,  e  rappresentano  comunità
professionali  con  un  forte  senso  di
responsabilità  verso  il  sistema.  Il  ruolo
associativo  Aipb si  mette  a  disposizione,
offrendo  contenuti  e  strumenti  educativi
pensati  per  essere  trasferiti  in  modo
capillare e con linguaggi semplici,  anche
attraverso  la  formazione  degli  educatori
che  poi  andranno  nelle  scuole,  nelle
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università  e  dovunque  si  faccia
formazione su questi temi.
Crediamo che il sapere finanziario debba
essere  reso  accessibile  e  comprensibile,
ma  senza  perdere  precisione  e
correttezza.
E  riteniamo  che  l’inclusione  finanziaria
sia  una  componente  fondamentale
dell’inclusione sociale.
Il  nostro  impegno  si  fonda  su  una
convinzione:  non  c’è  vera  tutela  del
risparmio senza consapevolezza diffusa.
E  la  consapevolezza  si  costruisce  non
solo  attraverso  le  regole,  ma  anche
attraverso la cultura.
La  cultura  economico-finanziaria,  in
particolare,  è  uno  dei  pilastri  della
cittadinanza  moderna,  al  pari
dell’educazione  civica  o  digitale.  Per
questo serve una rete ampia, qualificata,
collaborativa.  Le  istituzioni  pubbliche
devono  fissare  principi  e  verificare  la
qualità dell’offerta.
Le  scuole  devono  integrare  i  contenuti
educativi nei percorsi formativi.
Le  associazioni  dei  consumatori  devono
raccogliere bisogni e farli emergere.
Ma  anche  le  associazioni  professionali
devono  poter  portare  il  proprio
contributo,  senza  sospetti  pregiudiziali,
purché  lo  facciano  —  come  da  Linee

guida  Edufin  — nel  rispetto  dei  criteri  di
trasparenza  e  indipendenza.
L’educazione  finanziaria  non  è  il  terreno
della  pubblicità,  ma  non  deve  neppure
diventare terreno esclusivo di chi non ha
dimestichezza con la finanza.
Chi  lavora  nel  settore  ogni  giorno  può
offrire  contenuti  reali,  esempi  concreti,
strumenti aggiornati. E lo può fare, come
già  accade,  con  grande  senso  di
responsabilità.
Occorre superare la contrapposizione tra
chi  è  “commerciale”  e  chi  è  “terzo”:  la
vera distinzione sta tra chi è competente
e corretto e chi non lo è.
E la qualità, oggi, può essere certificata.
E questo il  punto di svolta: ora esiste un
meccanismo  trasparente  e  pubblico  per
riconoscere  le  iniziative  di  valore.
Facciamo allora un passo avanti.
Usiamo  questo  strumento  per  costruire
un’alleanza  educativa  tra  soletti  diversi,
ma  accomunati  dalla  volontà  di
promuovere conoscenza, consapevolezza
e autonomia decisionale.
I cittadini — e in particolare i più giovani
—  hanno  diritto  a  una  formazione  che  li
renda  liberi  e  competenti,  lavoriamo
insieme per garantirla.
*Segretario  generale  Aipb  (Associazione
Italiana Private Banking)


